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Jihad in pieno centro a Vienna
«7morti», ostaggi in un hotel
Nuovo attacco terroristico, spari e forse un kamikaze
Raffiche nei bar. Ucciso un attentatore, altri in fuga

di Fausto Biloslavo

L’ATTACCO

«A
lmeno 3-4 terroristi
hanno sparato all’im-
pazzata su alcuni ri-

storanti per colpire nel mucchio.
E prima che le autorità li bloccas-
sero circolava un video che ri-
prendeva uno degli attentatori.
Anche se vestito in tuta bianca,
dalla lunga barba ed i tratti soma-
tici si capiva che non era un au-
striaco», racconta da Vienna, l’av-
vocato Alex Scheer, che ha lo stu-
dio legale proprio nella zona cen-
trale dove si è scatenato l’infer-
no. Il terrore colpisce a Vienna
Dopo il campo di battaglia france-
se la testa del serpente è rispunta-
ta nella capitale austriaca. L’attac-
co sembra una classica operazio-
ne suicida con obiettivi multipli
di una cellula jihadista. Anche se
non si possono escludere altre
matrici. Nel susseguirsi di notizie

sembra che siano 6 le scene del
crimine, ovvero gli obiettivi colpi-
ti o le zone interessate dal spara-
torie. I morti sarebbero 7 ed i feri-
ti 15 con almeno 6 in gravi condi-
zioni. Davanti alla sinagoga un
attentatore è rimasto ucciso. For-
se aveva una cintura esplosiva,
non esplosa.

Poco dopo le 20 di ieri si è sca-
tenato l’inferno in una zona cen-

trale ella città non lontana dalla
sinagoga. Un video ripreso con
un telefonino da un balcone mo-
stra una pesante sparatoria con
alcuni uomini, probabilmente
agenti che corrono, mentre si sen-
te il gracchiare inconfondibile
dei colpi di arma da fuoco. Si sen-
tono delle urla in tedesco attorno
ad un edificio basso e trasparen-
te, di vetro con almeno cinque
uomini attorno, che probabil-
mente danno la caccia ad uno o
più terroristi. La prima notizia è
stata lanciata via tweet da Florian
Klenk, capo redattore del settima-
nale austriacoDer Falter, che par-
la di un attacco terroristico alla

sinagoga della capitale con un uo-
mo ucciso e diversi feriti. In real-
tà i terroristi volevano colpire gli
ebrei, ma il luogo di culto era
chiuso. Un errore tragicomico,
che non ha fermato il terrore. Il
presidente dell'Israelitischen Kul-
tusgemeinde, Oskar Deutsch ha
escluso vittime della comunità
ebraica. Ai membri della comuni-
tà ebraica a Vienna è stata data
indicazione di rimanere in casa,
come l’intera popolazione. E a
tutti gli ebrei è stato chiesto di
rimuovere la kippah, il tipico co-
pricapo per non farsi identificare
dai terroristi. La polizia ha lancia-
to un appello di «evitare tutti i

luoghi pubblici della città».
Un testimone oculare ha visto

un uomo armato di un fucile mi-
tragliatore che sparava a raffica
scendendo lungo Seitenstätters-
trasse una via principale, dove
ha sede la sinagoga. Poi il conflit-
to a fuoco con gli agenti è avvenu-
to a Schwedenplatz, ma il com-
mando si è spostato sparando
verso una via zeppa di localini. E

hanno cominciato a sparare in
maniera indiscriminata nei risto-
ranti. Fra le vittime ci sarebbe al-
meno un agente di polizia, ma
fino alle 23 la situazione era anco-
ra confusa. Una parte del coman-
do si sarebbe spostato dal centro
in un altra zona paralizzando la
capitale. Sarebbero 7 i terroristi
ancora in azione.

Si sono susseguite notizie, in
gran parte smentite, di sequestri
di ostaggi in ristoranti o grandi
magazzini, ma sembra che i terro-
risti siamo molto mobili e deter-
minati. A tarda sera l’attacco con-
tinuava, ma tutto è iniziato ai pri-
mi di settembre con il processo a
Parigi per la strage jihadista di
Charlie Hebdo e la ripubblicazio-
ne sul settimanale decimato del-
le vignette su Maometto. Attra-
verso i canali dell’estremismo
musulmano in rete, al Qaida ha
lanciato l’appello a scattare la
vendetta in Europa. Prima è toc-
cato alla Francia con tre attacchi
a colpi di coltello e decapitazio-
ni. E adesso Vienna con un salto
di qualità militare che riporta
all’incubo dei grandi attentati ji-
hadisti a Parigi e Bruxelles.

ALLARME
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Dopo lo sgozzamento nella catte-
drale di Nizza per mano del terrorista
tunisino, Brahim Aoussaoui, giunto
dall’Italia, sono arrivate minacce alla
diocesi di Torino «di tenore francese»
rivela una fonte qualificata del Gior-
nale. E la Questura del capoluogo pie-
montese ha chiesto l’innalzamento
della protezione per gli obiettivi reli-
giosi a cominciare dalle chiese.

Lo scorso fine settimana sarebbe
stata inviata una lettera o indirizzate
minacce estremiste al vescovado del
capoluogo piemontese. La matrice
dovrebbe essere jihadista, ma non si
possono escludere provocazioni di al-
tra tendenza. Le maglie del riserbo
sono strette e l’annuncio di azioni
eclatanti ha fatto innalzare il livello di
allerta mobilitando le forze dell’ordi-
ne ed i militari di Strade sicure. Pri-
ma di Nizza la Digos non ha sottova-
lutato anche un altro aspetto: la salda-
tura fra ultrà, frange anarchiche e mi-
ni bande di giovani magrebini di se-
conda generazione nelle violente pro-
teste a Torino contro le restrizioni
per contenere il virus. Le minacce
«dal tenore francese» sarebbero indi-
rizzate all’arcivescovo Cesare Nosi-

glia, che ha sempre mantenuto un
buon rapporto di dialogo con la co-
munità islamica locale. Lo scorso ago-
sto, Papa Francesco lo aveva confer-
mato per altri due anni a capo della
diocesi. Torino e il Piemonte hanno

registrato casi di jihadisti espulsi e ar-
resti di sospetti terroristi, ma non si
sono mai verificati attentati eclatanti
come nella vicina Francia. Nel giu-
gno dello scorso anno era stato con-
dannato dal tribunale di Torino, a 6

anni e mezzo di carcere, Elmahdi Ha-
lili, giovane jihadista marocchino,
che ha scritto in italiano un manuale
dello Stato islamico.

Un altro campanello d’allarme per
Torino sono stati gli scontri con la

polizia di una settimana fa per le re-
strizioni dettate dal Covid. Fra i fer-
mati per resistenza c’era anche Nizar
Haddouni, 18 anni, che vive a Porta
Palazzo, e ha ammesso con il quoti-
diano La Stampa la «gara a chi faceva
più casino. Tra noi e gli altri gruppi di
periferia: Vallette, Mirafiori, Barriera
Milano». Le vetrine dei negozi di lus-
so del centro sono state sfondate dai
casseur tornesi poi pizzicati con i be-
ni rubati durante i disordini.

Sherif al Sebaie, esperto di politi-
che di integrazione a Torino, lancia
l’allarme con il Giornale: «Bisogna fa-
re attenzione. Alcune periferie non
sono un laboratorio di integrazione,
ma una bomba ad orologeria che po-
trebbe scoppiarci in faccia». Secondo
l’esperto «i segnali sono gli svariati

episodi di violenza e microcriminali-
tà di bande composte soprattutto da
giovani marocchini, ma pure alcuni
egiziani di seconda generazione, che
durante i disordini per le restrizioni
hanno saccheggiato i negozi di lus-
so». Per Sebiae le periferie disagiate
torinesi, come accade da tempo in
Francia, sono «la culla ideale, il terre-
no fertile per la nascita di fenomeni
di radicalismo jihadista».

E a lanciare ulteriore benzina sul
fuoco, a livello internazionale, ci ha
pensato ieri il ministro della Difesa
turco, Hulusi Akar, bollando le vignet-
te su Maometto pubblicate dal giorna-
le francese Charlie Hebdo, una forma
di «terrorismo trasformata in satira».

Nel frattempo Aoussaoui, il taglia-
gole di Nizza catturato dopo essere
stato ferito dagli agenti, è risultato po-
sitivo al virus. Nonostante la quaran-
tena su uno dei traghetti per i migran-
ti dopo lo sbarco a Lampedusa, il ter-
rorista ha comunque contratto il Co-
vid. E percorso da contagiato tutta
l’Italia, con il foglio di via in tasca, per
arrivare a Nizza dove ha seminato
morte e terrore nella cattedrale.
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ALLARME TERRORISMO

VICINO ALLA SINAGOGA

Attacco in 6 punti diversi
della città. Almeno 15

feriti ricoverati in ospedale

SOLIDARIETÀ

Da Macron, Conte e
Sanchez messaggi a Kurz:

«L’Europa non cederà»

SALE L’ALLERTA IN ITALIA

Minacce islamiste al vescovo di Torino:
i messaggi sono stati inviati alla Diocesi
La Questura chiede l’innalzamento della protezione per gli obiettivi religiosi

L’ARCIVESCOVO DI TORINO
Monsignor Cesare Nosiglia

LE INDAGINI IN FRANCIA

Lo sgozzatore di Nizza è positivo
al Covid. Ha attraversato l’Italia
mentre era già contagiato
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